
Thomas Masosa 

 
Thomas Masosa è morto, l’abbiamo saputo oggi 21 Agosto 2022. La notizia ci lascia sgomenti, era 

abbastanza giovane, aveva appena 50 anni, soffriva da tempo per una malattia cardiaca per cui era andato 

in ospedale più volte; quest’ultima gli è stata fatale. 

Ci piace ricordare Thomas per il suo ruolo e impegno di questi anni in “Progetto Arturo”, iniziativa nata nel 

2005 in memoria di Arturo Tiso, mio padre.   

 

Riporto di seguito una piccola sintesi del lavoro svolto da Thomas con la collaborazione di Amici dei Popoli 

(maggiori dettagli al link, https://www.paolatiso.com/attachments/article/22/progetto%20Arturo.pdf)  

https://www.paolatiso.com/attachments/article/53/IL%20CONGO%20TRA%20INTERESSI%20INTERNAZION

ALI%20E%20GUERRE.pdf 

 

Noi volevamo dimostrare cosa possiamo fare con piccoli progetti, collaborando alla pari e 

conoscendo le dinamiche che agiscono nel mondo globale. Ne va della nostra salvezza e del pianeta in 

cui viviamo 

 

"Il segreto del successo è l'istruzione" 
 

La piccola scuola St. GABRIEL di Manenga, il cui direttore è Thomas Masosa, si trova nel quartiere di 

MontNgafula nell'estrema periferia rurale di Kinshasa, capitale della Repubblica Democratica del Congo. 

Arrivarci richiede mediamente 2/3 ore di strada “impercorribile” nella stagione delle piogge. 

E’nata grazie a “Progetto Arturo” un’associazione locale creata per mantenere vivo il ricordo e la passione 

per la terra dell’amico Arturo Tiso (Vigonza 1910-1994).  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

        
 

 

 Arturo Tiso     Thomas nella prima versione di coltivatore 

La ricca produzione di ortaggi 
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“Progetto Arturo” condivide con Amici dei Popoli alcuni obiettivi: l'istruzione come occasione di crescita, la 

promozione del lavoro cooperativo e solidale per favorire l’autonomia, la formazione e la sensibilizzazione di 

bambini, giovani e donne come agenti di cambiamento. 

 

Amici dei Popoli collabora da tempo con la Scuola St. Gabriel e grazie al sostegno di privati e di alcune 

aziende, di recente è stata avviata la costruzione di 3 nuove aule e di servizi igienici adeguati.    

Questa nuova realizzazione, che ci auguriamo completata nei prossimi mesi, permetterà agli oltre 300 

studenti della scuola di essere accolti in ambienti più adeguati e salubri; le aule continueranno ad ospitare, 

in orario serale, l'alfabetizzazione delle donne.  

 

Nell'ambito di “Abbiamo riso per una cosa seria 2018” la campagna promossa da FOCSIV - Volontari nel 

Mondo, insieme a Coldiretti, Campagna Amica e Fondazione Missio per sostenere l'agricoltura familiare in 

Italia e nel mondo, Amici Dei Popoli ha scelto di offrire un ulteriore sostegno alla realtà educativa della 

scuola di St. Gabriel con l'avvio del progetto “Io coltivo, tu studi, noi cresciamo”, che si propone di 

migliorare le condizioni d'accesso all'educazione di bambini e ragazzi, contrastando la dispersione 

scolastica.  

 

Con la collaborazione degli agronomi di “Progetto Arturo”, nel terreno vicino alla scuola verrà avviato 

un orto gestito in modo comunitario dalle famiglie, nel quale i genitori che non sono in grado di pagare le 

spese per la frequenza scolastica, e coloro che lo desiderano, potranno offrire il loro lavoro nei campi, 

permettendo così ai loro figli di completare gli studi. 

 

La creazione dell'orto e il ricavato della vendita dei prodotti oltre ad aiutare l’autofinanziamento della 

scuola, contribuirà ad una maggiore coesione sociale e collaborazione tra le famiglie: abbiamo già 

sperimentato in altri contesti analoghi quanto l’acquisizione, il rafforzamento e lo scambio di nuove 

competenze tra persone “vulnerabili” favorisca il miglioramento della propria autostima e la creazione di 

relazioni positive, contribuendo quindi al miglioramento delle condizioni di vita dei ragazzi e delle famiglie 

di Manenga. 

  

Negli anni successivi aveva ricevuto anche un importante riconoscimento per il suo lavoro.  

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

Thomas con i “notabili” durante la consegna del riconoscimento 

 



 

Negli ultimi tempi erano sorte delle problematiche abbastanza pesanti legate alla situazione del Congo, 

ricco di risorse e al loro sfruttamento da parte dei “soliti noti”, al collegamento con il contesto mondiale: 

guerre, pandemie e  la sottrazione delle risorse di un paese come il Congo 

 

Qualche tempo fa ci aveva scritto questa lettera 

 

Grazie per la risposta alla mia mail e ti dico che sono paziente ma il vero problema è che sono un promotore 

della scuola in un villaggio e l'educazione ha dei carichi che non riesco più a risolvere e con Morena che mi ha 

incoraggiato molto presentare progetti da sottoporre ai donatori ma questo è difficile, ha detto, quindi prendo la 

decisione di trasferire la scuola al governo congolese ma devo avere i soldi per farlo questa realtà a casa, gli 

insegnanti non pagati, il carico scolastico, sono bloccato quindi busso  dappertutto, ma ovunque vado trovo 

porte chiuse. 

Ho presentato a Morena progetti per sostenere la scuola senza successo. 

Il documento dice che lo stato congolese esaminerà e prenderà in carico alcune scuole pagando regolarmente 

gli insegnanti ma mi mancano i mezzi per fare in modo che la nostra scuola sia nella lista. Tutto è urgente ...  

Chiedo aiuto per risolvere tutti i problemi sopra menzionati. 

Gli alunni della sesta primaria devono fare il test di fine anno entro una settimana, come scuola privata 

dobbiamo pagare, ma i genitori sono molto poveri, ho bisogno di sostegno… 

 

A tenere i contatti tra la sua famiglia e l’esterno in questo difficile momento è il figlio maggiore Divin di 21 

anni,  in uno sforzo di padroneggiare la situazione che si è venuta a creare, saluta il suo papà così:  

 

“Mon père, je ne sais comment expliquer aux gens que tu nous as quitter ton intelligence ainsi que ta 

saggesse m’a quitté à un mauvais temps mon conseiller privé. Au revoir papa.  

("Padre mio, non so come spiegare alle persone che ci hai lasciato la tua intelligenza così come la tua 

saggezza, ci hai lasciato in un brutto momento, eri il mio consigliere privato. Addio papà) 

 

Alla sua famiglia: alla moglie, e agli altri tre figli: Ruth 16 anni, Nathan 13, Grace 7, inviamo le nostre 

condoglianze assieme alla memoria di Thomas. 

 

 

Paola Tiso 


